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MATTEO NACCI, Storia del diritto e cul-
tura giuridica. La scienza canonistica 
del Novecento, Aracne, Roma, 2017, 
pp. 1-365 

Da sempre canonisti ed ecclesia-
sticisti coltivano la ricerca storica e 

gli esiti di questo impegno superano 
quanto prodotto nei rispettivi ambiti di 
ricerca dagli studiosi di altri rami del 

da sempre viene riservata allo studio 
dell’antico retaggio del diritto della 
Chiesa, oltre alla convinzione che la 
conoscenza del passato sia necessaria 
per la comprensione del presente. Tale 

relative alla storia degli istituiti che in 
approfondimenti di storia delle relazioni 
tra lo Stato e la Chiesa. 

Si tratta di un campo tutt’altro che 
statico e, quindi, quella che prese avvio 
a partire dagli anni Trenta del Nove-
cento e che fu l’età matura per gli studi 
storico-giuridici sui rapporti tra società 

al tramonto.  Per contro di recente si 

della cultura giuridica e, in particolare, 
come nel caso in recensione, per la cul-
tura canonistica italiana nel suo sviluppo 
storico, con una centralità per gli anni 
’30 e ‘40. 

A questo proposito risulta condi-
visibile l’affermazione (che possiamo 
leggere a pag. 18 del volume in recen-
sione), che grazie all’approccio storico 

giuridica nella sua complessità, valutare 
le scelte del legislatore, analizzare la 
portata della norma e l’effetto prodotto 
sulla comunità, in un modo che sarebbe 
estraneo al cultore del diritto positivo».

- di cui ricordo due contributi soltanto 
perché miscellanei (La costruzione di 
una scienza per la nuova Italia: dal 
diritto canonico al diritto ecclesiastico 

(a cura di), Macerata, EUM, 2011; Gli 
insegnamenti del diritto canonico e 
del diritto ecclesiastico dopo l’Unità 
d’Italia, Bologna, Il Mulino, 2015) 
–  si colloca a pieno titolo il volume di 
Matteo Nacci, giovane ma già affermato 

Università Lateranense, che investiga 
gli sviluppi della scienza canonistica 
italiana del XX secolo. 

-
co, perché compie la ricerca attraverso 

rappresentative, come Pio Fedele, Orio 
Giacchi, Pietro Agostino d’Avack, come 
pure della rivista Archivio di Diritto 
Ecclesiastico. Si tratta di una analisi 
che viene compiuta nelle due parti in 
cui si articola il volume (la seconda de-
cisamente più corposa); parti che ad un 
primo esame potrebbero apparire slegate 
tra loro, ma che stanno ad indicare come, 
per mehglio contribuire alla lettura di un 

-
desimo oggetto possa essere avvicinato 
partendo da differenti prospettive.

Aggiungo che la cura con cui la ricer-

per l’analisi delle “persone” e “cose”, 
come pure, in un mosaico ancora in gran 
parte da comporre, questo lavoro ha 
posto alcune tessere di non trascurabile 
centralità. Di qui l’auspicio che presto 
giungano ulteriori approfondimenti per 

Osservando in dettaglio la prima 
parte del volume incontriamo la ri-
costruzione del dibattito scientifico 

rinnovamento metodologico del diritto 
canonico e la sua conseguente costru-

denominatore che lega d’Avack, Fedele 
e Fedele» (p.68, nota 101), tutto questo 
con “metodi diversi” per un “obiettivo 

canonico, dopo averlo dotato di una sal-
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“protagonista” nel panorama del dibat-
tito culturale della scienza giuridica» 

-
do di Fedele rispetto a quello di Giacchi.

Nella seconda parte di quest’opera, 

scienza canonistica del Novecento ita-
liano» (p.101), troviamo una analitica 

di un periodico: l’Archivio di Diritto 
ecclesiastico, che fu attivo dal 1939 al 
1943 e che nel 1942 assunse la dicitura 
di Rivista di dottrina, giurisprudenza 
e legislazione di diritto ecclesiastico e 
canonico (cfr. pp.279-281). Si tratta di 

conoscitivi – dottrina, giurisprudenza e 
legislazione – per i cui tramiti il diritto 
canonico e il diritto ecclesiastico posso-
no essere compresi e apprezzati, nelle 
diverse espressioni, dai cultori delle altre 
scienze giuridiche» (p.279).

-
steva nel valorizzare il dibattito scien-

sostanziava nel promuovere il confronto 
fra il diritto canonico e le altre scienze 
giuridiche» (p.104).

La rivista ebbe una durata piutto-
sto breve – soprattutto condizionata 
dalle contingenze belliche – ma risulta 
ugualmente importante e meritevole di 

-
ca e per il periodo storico (a dieci anni 
dalla Conciliazione) in cui sorse, una 
stagione vivace per la nostra disciplina 
e ricco fermenti di studi e di ricerche. 
Fu soprattutto il Concordato del 1929, 
molto più del Trattato, a collocare il di-
ritto ecclesiastico nel contesto del diritto 
positivo, inserendolo nelle discipline 
fondamentali per la formazione del giu-
rista e facendogli superare l’orientamen-

prevalente nel pensiero degli studiosi 
che operarono tra Otto e Novecento.

Inoltre la nuova pubblicazione fu 
palestra di incontro e spesso anche di 

confronto polemico tra canonisti, spe-
cialmente sul metodo di studio del diritto 

il diritto della Chiesa accetta quanto del 
-

esistente tra gli storici del diritto romano 
e di quello medioevale per la conoscenza 

il Codice del 1917 che renderà fecondo il 
collegamento tra canonisti e cultori delle 
altre scienze giuridiche; un interesse 
per la dimensione culturale del diritto 

sta demolendo.
In conclusione, a quanto sopra 

-
teggiato le principali linee di pensiero 
di tre grandi protagonisti della scienza 
canonistica novecentesca», il proposito 

-

sia innestata all’interno delle pagine di 
-

versamente proporzionale alla “traccia” 

(p.103).

ROGER WILLIAMS, La sanguinaria dot-
trina della persecuzione per causa di 
coscienza (1644), a cura di MASSIMO 

RUBBOLI, Edizioni GBU, Chieti, 2017 
(Collana “Orizzonti del Pensiero cristia-
no” 6), XLIV, pp.339 

Nel 1994 l’editore Giappichelli di 
Torino diede alle stampe, nella collana 
“Classici sulla libertà religiosa” diretta 
da Mario Tedeschi, il volume di Sergio 
Ferlito dal titolo: Separazione fra Stato e 
Chiesa e libertà religiosa nel pensiero di 
Roger Williams.  Si tratta della versione 
italiana (contenente non una selezione 
ragionata ma l’opera completa) del 
Bloudy Tenent of Persecution for Cause 
of Conscience; versione preceduta da un 


